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	PIANO DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

	Anno scolastico: 2025/2026
	Materia: SCIENZE NATURALI
	Insegnanti: A. Alviti, M. Fiorani, A. Ghidoni, P. Guerci.


	Appr. in R.d.M. in data: 04/09/2025
	Indirizzo scolastico: Liceo delle scienze applicate
	

	Appr. in C.d.C. in data:
	Classe: 5     Sezioni: LA, LB, LC, LD, LE
	Quadro orario (ore settimanali): 

4+1 in laboratorio 


	Finalità

	1. Acquisizione di una mentalità aperta alla ricerca e all’indagine.
2. Acquisizione di un metodo per affrontare i fatti e i fenomeni che sia valido sempre, anche oltre il momento della scuola.
3. Acquisizione della consapevolezza del metodo di operare degli scienziati (metodo scientifico) e del significato, dell’importanza e dei limiti della scienza.
4. Acquisizione di un preciso linguaggio scientifico.
5. Sviluppo della consapevolezza che le conoscenze di base delle scienze rivestono importanza per la comprensione della realtà che ci costituisce e ci circonda, con particolare riguardo al rapporto tra la salvaguardia degli equilibri naturali e alla qualità della vita.
6. Sviluppo della capacità di sintesi delle conoscenze e di collegamento delle nozioni in un quadro di interpretazione unitario.
7. Sviluppo di un positivo rapporto con sé stessi, gli altri, l’ambiente.
8. Sviluppo della capacità di interpretazione critica, compresa la capacità di riflessione critica sull’attendibilità dell’informazione scientifica diffusa dai mezzi di comunicazione di massa nell’ambito delle Scienze biologiche, con particolare riferimento alla capacità di discriminare tra semplici fatti, ipotesi da verificare e teorie già consolidate.


	Obiettivi di Competenza (competenze da acquisire)

	SCIENZE DELLA TERRA
A. Comprendere il continuo riciclo dei materiali litosferici.
B. Mettere in relazione vulcanismo e sismicità con le forze endogene del pianeta.
C. Considerare la sismicità e il vulcanismo come fenomeni a scala globale, collegati con i processi di evoluzione del nostro pianeta, nonché come strumento essenziale per l’indagine dell’interno inaccessibile della Terra
D. Mettere in relazione il calore interno della Terra con i fenomeni che si verificano nella litosfera.
E. Inquadrare le grandi strutture della superficie terrestre e dei fondali oceanici, la formazione e la distribuzione delle rocce, i fenomeni sismici e vulcanici e la deriva dei continenti in un unico schema globale di giustificazione alla luce della teoria della tettonica a placche.
F. Discutere della molteplicità dei metodi di indagine e delle fonti di dati che sono stati necessari ai geologi per elaborare il modello dell’interno della Terra e la teoria globale della tettonica a placche.
G. Conoscere gli aspetti strutturali, le caratteristiche chimico-fisiche ed i fenomeni dinamici relativi all’atmosfera.
H. Valutare i rischi e gli effetti derivati dalle modifiche volontarie e involontarie del clima da parte dell’essere umano.

CHIMICA ORGANICA
I. Riconoscere la natura di un composto organico in base al gruppo funzionale.
J. Saper assegnare il corretto nome IUPAC ai composti organici in base al loro gruppo funzionale.
K. Comprendere le principali caratteristiche chimico-fisiche dei composti organici in base al loro gruppo funzionale.
L. Illustrare strutture e caratteristiche dei composti organici del carbonio di grande diffusione e di rilevante interesse tecnologico.
BIOLOGIA
M. Utilizzare la corretta terminologia per enunciare teorie, regole, leggi e metodi appropriati di rappresentazione delle biomolecole e delle reazioni che le coinvolgono.
N. Comprendere la termodinamica dei sistemi aperti in stato stazionario dinamico, la funzione delle reazioni accoppiate e, in particolare, il ruolo dell'ATP e l'importanza dell'intervento degli enzimi nei processi energetici cellulari.
O. Comprendere il ruolo cruciale degli organismi fotosintetici per la permanenza della vita sul pianeta.
P. Individuare l'importanza del flusso di energia per lo svolgimento dei processi indispensabili al realizzarsi della vita.
Q. Comprendere che l'energia che fluisce nei sistemi viventi deriva in ultima analisi dal sole.
R. Comprendere che la tecnologia del DNA ricombinante non è che la manipolazione di meccanismi naturali presenti all’interno delle cellule con modalità e scopi indipendenti dalle applicazioni che l’uomo può rendere possibili.
S. Comprendere che l’organizzazione e l’attuazione del Progetto Genoma Umano ha rappresentato una rivoluzione nel modo di fare ricerca scientifica, dimostrando la possibilità e l’utilità, pur con tutti i problemi connessi, di una mentalità di ricerca di tipo associativo e non individualistico.
T. Conoscere i meccanismi di base e le applicazioni della biotecnologia.
U. Comprendere che con la biotecnologia il genere umano per la prima volta può non soltanto sfruttare le proprietà dei viventi, ma anche modificarle in modo predeterminato per particolari fini produttivi, e persino creare varietà che non si trovano in natura.
V. Comprendere che la rivoluzione introdotta dalla biotecnologia non solo investe l’ambito scientifico, ma, attraverso le applicazioni industriali, mediche ed ambientali, ha e potrebbe avere sempre di più forti ripercussioni, positive e negative, sul piano economico e sociale
  In grassetto: obiettivi minimi



	MODULI DIDATTICI: articolazione degli obiettivi di competenza in abilità e conoscenze


	MODULO 1: Struttura e dinamica interna della terra solida

	COMPETENZE
: A-B-C-D-E-F

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· Saper comprendere le prospettive dischiuse dal modello globale dell’attività della Terra;
· Saper spiegare la struttura e la natura dell’interno della Terra, le principali caratteristiche della crosta continentale e oceanica, del mantello e del nucleo, avvalendosi della molteplicità dei metodi di indagine e dei dati raccolti;
· Saper collegare le correnti convettive del mantello con i diversi flussi di calore sulla superficie terrestre e il movimento delle placche litosferiche;
· Saper comprendere l’origine del campo magnetico terrestre ed esporre gli studi sul paleomagnetismo come essenziale supporto alla teoria della deriva dei continenti;
· Saper individuare processi naturali oggi in atto all’interno di eventi ciclici.
	· Modello strutturale della Terra ed “involucri concentrici”;
· Flusso termico e geoterma;
· Litologia dell’interno della Terra: nucleo, mantello e crosta;
· Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo;
· Concetto di placca litosferica, margini di placca, placche e moti convettivi;
· Terremoti, attività vulcanica e tettonica delle placche;
· Morfologia e struttura del fondale oceanico: dorsali oceaniche e crosta oceanica;
· Ipotesi dell’espansione dei fondali oceanici: modalità e prove;
· Tettonica delle placche e orogenesi.

	MODULO 2: Atmosfera e fenomeni meteorologici

	COMPETENZE1: G-H

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· Saper illustrare la stratificazione dell’atmosfera sintetizzando le caratteristiche e i fenomeni peculiari di ogni sfera;
· Saper riconoscere in un insieme complesso i processi atmosferici e gli eventi meteorologici, che coinvolgono quotidianamente tutti gli organismi e le attività umane;
· Saper capire e utilizzare le informazioni dei mass-media sul tempo meteorologico e le previsioni del tempo.

	· Atmosfera: aspetti strutturali e chimico-fisici;
· Composizione, struttura a strati e limite dell’atmosfera;
· Bilancio termico ed effetto serra;
· La temperatura dell’aria: analisi dei fattori che possono influenzare le variazioni di temperatura;
· Concetto di pressione atmosferica e fattori di variazione della pressione;
· Aree cicloniche ed anticicloniche;
· Concetto di vento;
· Umidità dell’aria e forme di condensazione;
· Precipitazioni atmosferiche;
· Inquinamento atmosferico e cambiamento climatico.



	MODULO 3: Elementi di chimica organica

	COMPETENZE1: I-J-K-L 

	3.a CONCETTI FONDAMENTALI INERENTI GLI IDROCARBURI

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· Classificare i principali composti organici in ordine ai gruppi funzionali e alla loro reattività;
· Assegnare la corretta nomenclatura IUPAC, saper prevedere le proprietà chimico-fisiche di ogni composto (T eb, solubilità, polarità), prevedere la tipologia di reazione data.

	·  Chimica del carbonio: concetto di ibridazione, ibridazione del carbonio e strutture molecolari, la risonanza, la modalità di scrittura di una formula (formula bruta, formula di struttura, catene lineari, ramificate, cicli), cationi ed anioni, radicali. Tipologia di reazioni: sostituzioni, eliminazioni, addizioni; tipologia di meccanismi: radicalico, elettrofilo, nucleofilo;
· Panoramica sui gruppi funzionali;
· Alcani: definizioni, nomenclature, sostituzione radicalica (meccanismo), combustioni;
· Alcheni: definizioni, nomenclatura, addizione elettrofila al doppio legame (regola di Markovnikov). 
· Alchini: definizioni, nomenclatura, reattività del triplo legame;
· Esperienze di laboratorio.


	3.b Isomerie, composti aromatici, gruppi funzionali con ossigeno e azoto, polimeri

	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· Saper riconoscere le diverse forme di isomeri, assegnare correttamente il nome secondo la IUPAC.

· Saper prevedere le proprietà chimico-fisiche di ogni classe di composti e prevedere la tipologia di reazione data.

	· Isomeria: definizione del concetto, classificazione e rappresentazione degli isomeri di struttura, di quelli conformazionali (cenni alle rappresentazioni di Newman, sfalsate ed eclissate), di quelli configurazionali (cis e trans);
· Stereoisomeri: definizioni, rappresentazioni, classificazioni in enantiomeri, diastereoisomeri, composti meso;
·     La chiralità e le proprietà chimico-fisiche delle sostanze chirali: definizione di centro chirale e attività ottica; configurazioni R e S; convenzioni L e D, rappresentazioni tridimensionali e di Fischer degli isomeri. Regole per la rappresentazione di Fischer e la determinazione delle configurazioni R e S;
·     Composti aromatici: benzene, strutture di Kekulè, aromaticità, caratteristiche dell’anello aromatico, nomenclatura IUPAC e d’uso comune dei principali composti aromatici; sostituzione elettrofila aromatica: reazioni generali;
·     Classificazione, riconoscimento, regole di nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, cenni sulla reattività di:
·    Eteri
·    Alcoli
· Carbonili (aldeidi e chetoni)
· Acidi carbossilici e cenni ad esteri e ammidi
·   Ammine
·   Polimeri: classificazione generale, omopolimeri e copolimeri, biopolimeri, reazioni di sintesi e utilizzi (cenni);
·      Esperienze di laboratorio.



	Modulo 4: Biochimica

	COMPETENZE1: M-N-O-P-Q-R


	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· Descrivere e riconoscere la struttura e le principali funzioni biologiche delle biomolecole;

· Saper comprendere perché tutte le reazioni biologiche richiedono energia di attivazione per poter aver inizio e il ruolo specifico degli enzimi in questo contesto;

· Collegare enzimi specifici alla strategia catalitica che utilizzano e al meccanismo che ne regola l'attività;

· Saper collegare le fasi dell'ossidazione completa del glucosio ai diversi comparti cellulari;

· Saper illustrare le principali vie metaboliche, soprattutto cataboliche, di glucidi, lipidi e protidi;
· Individuare analogie e differenze tra fermentazione e respirazione cellulare;
· Comprendere che la vita sulla Terra dipende dal continuo flusso di energia proveniente dal Sole;
· Valutare che, dalla radiazione solare che investe la Terra, solo una piccolissima frazione (meno dell1%) viene utilizzata dagli organismi che effettuano la fotosintesi e da questa dipende la vita sulla Terra.

	· Carboidrati: funzione e classificazione strutturale;
· Lipidi: trigliceridi, fosfogliceridi e steroidi;
· Amminoacidi e proteine;
· Enzimi: proteine con funzione catalitica;
· Cofattori, coenzimi e vitamine idrosolubili;
· Efficienza catalitica di un enzima;
· Attività enzimatica e fattori che la influenzano;
· Regolazione dell'attività enzimatica;
· Aspetti generali del metabolismo;
· Vie metaboliche;
· ATP;
· Regolazione dei processi metabolici;
· Tappe enzimatiche della glicolisi e sua regolazione;
· Trasporto del NADH nel mitocondrio;
· Complesso della piruvato deidrogenasi e formazione di acetil-CoA;
· Coinvolgimento di grassi e proteine nei processi catabolici;
· Metabolismo terminale e produzione di energia;
· Ciclo dell'acido citrico (ciclo di Krebs);
· Catena respiratoria e fosforilazione ossidativa;
· Fermentazione o respirazione anaerobica;
· Fotosintesi;
· Reazioni alla luce e fotosforilazione;
· Reazioni al buio e ciclo di Calvin;
· Esperienze di laboratorio.



	MODULO 5: DNA ricombinante e biotecnologie

	COMPETENZE1: S-T-U-V


	CAPACITA’/ABILITA’
	CONTENUTI/CONOSCENZE

	· Comprendere il carattere mai definitivo delle frontiere che gli studi di genetica possono raggiungere;
· Comprendere che le innovazioni scientifiche e tecnologiche possono essere la rivisitazione, manipolazione, applicazione di fenomeni biologici naturali;
· Saper valutare le qualità innovative di una tecnica genetica;
· Comprendere che il progresso degli studi in un determinato campo scientifico può offrire prospettive di applicazione in settori svariati e anche molto differenti;
· Saper valutare ad ampio raggio come e in quale misura un’applicazione biotecnologica modifica nell’immediato e in prospettiva la qualità della vita umana;
· Saper valutare l’opportunità che la scienza sperimenti senza vincoli in quanto ciò che è negativo non è la conoscenza che ne deriva ma l’applicazione distorta della conoscenza.
	· Ripasso della struttura del DNA;
· Caratteristiche dei virus;
· Ciclo litico e ciclo lisogeno;
· Il processo di coniugazione e di trasformazione;
· Il processo di trasduzione;
· Meccanismo di infezione dei retrovirus;
· Elementi genetici mobili;
· Le tecniche dell’ingegneria genetica;
· Gli enzimi di restrizione;
· Plasmidi;
· Elettroforesi su gel;
· Processi di clonazione di frammenti di DNA;
· Librerie genomiche;
· Tipi di biotecnologie;
· Applicazioni delle biotecnologie in agricoltura, per l’ambiente e l’industria, in campo biomedico;
· Dolly e la clonazione di mammiferi;
· Esperienze di laboratorio.



	Modalità di lavoro

	1. Metodologie didattiche

Le metodologie didattiche devono essere in grado di operare una stimolazione della struttura mentale conoscitiva degli allievi, ottenendo di dilatarla ed arricchirla. Gli allievi devono essere messi nelle condizioni di venire in contatto attivo con ciò che apprendono, di diventare protagonisti del proprio processo di apprendimento, di vedere direttamente coinvolte le proprie abilità esplorative, organizzative e rielaborative, così da trovare maggiore gratificazione nell’apprendimento e, soprattutto, da conseguire un potenziamento delle proprie capacità intellettuali e diventare capaci di trasferire in contesti differenti e in modo autonomo le acquisite abilità di analisi, sintesi ed elaborazione critica. Saranno utilizzati i seguenti metodi:
1A. Metodo induttivo: si darà ad esso ampio spazio, stimolando gli studenti a compiere tutte le possibili osservazioni ed esperienze particolari utili per giungere gradualmente al concetto generale, alla causa, alla regola.

1B. Metodo deduttivo: il metodo induttivo sarà affiancato da quello deduttivo, a questo strettamente legato nell’operare logico della mente: si guideranno gli allievi a muovere da concetti generali per derivarne sequenzialmente altri particolari.

1C. Metodo della ricerca: al fine di sviluppare negli studenti curiosità, autonomia di organizzazione e di studio e capacità critiche.

1D. Metodo sperimentale: perché gli allievi possano operativamente giungere, partendo dalle osservazioni, alla formulazione di ipotesi, alla definizione di un principio o alla sua verifica.

2. Tipologie di intervento

L’applicazione delle metodologie didattiche sopra esposte sarà attuata mediante varie tipologie di intervento, all’interno delle quali, comunque, il ruolo dell’insegnante sarà prevalentemente quello di guida del processo attivo di apprendimento, di “animatore”. L’insegnante introdurrà stimoli, orienterà e dirigerà l’organizzazione e l’esecuzione delle attività, garantirà la correttezza delle procedure, in un processo di interazione continua con la classe, in un rapporto a doppio senso che va al di là della semplice trasmissione-acquisizione di conoscenze, un rapporto che, oltretutto, necessariamente investe aspetti sociali ed affettivi.

Come “animatore” l’insegnante opererà in modo che la scelta e la strutturazione degli itinerari didattici sia il più possibile motivante e coinvolgente, quindi terrà in considerazione, e contribuirà a stimolare, gli interessi degli allievi, dando loro la possibilità di coltivarli e di soddisfarli nel miglior modo possibile sfruttando al meglio le opportunità didattiche. Le tipologie di intervento che saranno attuate sono le seguenti:

2A. Lezione per problemi e lezione dialogata: si procederà in modo da tradurre una situazione in questione problematica da sottoporre alla classe, perché gli studenti contribuiscano attivamente alla sua soluzione; si solleciteranno le osservazioni libere o guidate, la discussione, la formulazione di ipotesi e l’analisi della loro validità.

2B. Lezione frontale: per quei contenuti che si prestano a momenti di presentazione puramente descrittiva; si cercherà comunque di finalizzare l’argomento per fornire una motivazione all’attenzione e all’interesse che limiti le conseguenze negative della partecipazione passiva che questo tipo di intervento presuppone. Con lo stesso scopo, si darà spazio anche all’illustrazione della dimensione storica degli argomenti, che, collocando nel tempo le tappe del progresso scientifico in rapporto all’evoluzione del pensiero umano e al perfezionarsi delle tecnologie, indurrà una visione meno settoriale e quindi più interessante dell’argomento.

2C. Lavoro di gruppo: fortemente coinvolgente, stimola l’operatività e la socializzazione.

2D. Lavoro di ricerca personale: oltre che per l’approfondimento di un argomento mediante l’utilizzo di fonti diverse dal libro di testo, servirà a conoscere la realtà attuale delle nuove scoperte, perché gli studenti, accostandosi a ciò che oggi è fonte di dibattito nel mondo delle scienze, si rendano conto che le novità scientifiche, con la loro immediata o possibile ricaduta pratica sull’Uomo e la società, arrivano a coinvolgere anche loro in prima persona; ciò potrà contribuire ad affinare la percezione del rapporto sé - realtà e ad educare a forme di responsabilità personale, sociale, ambientale. Affinerà inoltre le capacità di orientamento in condizioni di lavoro autonomo: scelta delle fonti, valutazione delle informazioni, organizzazione del metodo di lavoro, valutazione critica del proprio operato in funzione dello scopo prefissato.

2E. Visite guidate ed incontri con esperti: per allargare il campo di indagine e rendere più evidente che la scuola non è una realtà a sé stante.




	Strumenti di lavoro

	1. Libro di testo (riferimento fondamentale) e altri testi.

2. Strumenti e materiali audiovisivi e multimediali.

3. Materiale didattico.

4. Materiale ed attrezzature di laboratorio.

5. Fotocopie, giornali, riviste.
6. Personale, strutture, materiale di organizzazioni extrascolastiche


	Tipologie di verifica

	I. Verifiche formative
Nel corso dell’attività didattica per indagare il grado di comprensione dei vari punti della lezione in svolgimento ed accertare il grado di raggiungimento dei diversi obiettivi specifici dell’U.D. trattata e all’inizio della lezione successiva allo scopo di accertare l’avvenuto ripensamento domestico:
· Brevi verifiche formative orali (per es. domande dal posto).

· Brevi verifiche formative scritte (utilizzando ad es. gli apparati didattici del libro di testo).
II. Verifiche sommative
A scadenza prefissata secondo le esigenze didattiche del docente e gli accordi con la classe:
· Prove orali: tema dell’interrogazione sarà, di norma, la parte di programma svolta dall’ultima prova dell’allievo fino a quel momento, ma, ovviamente, sono possibili riferimenti anche a temi più lontani nel tempo per gli opportuni collegamenti.  La scelta da parte dell’insegnante degli allievi da interrogare potrà essere subordinata all’accettazione di candidati volontari.

·  Prove scritte:
· trattazioni analitiche di tipo illustrativo o esplicativo;
· trattazioni sintetiche di argomenti, con indicazione del numero massimo di righe da compilare;
· quesiti a risposta singola, con indicazione del numero massimo di righe da compilare;
· prove oggettive con domande strutturate, quesiti a risposta breve, a risposta fissa, a risposta multipla, di scelta per corrispondenza, di ordinamento, di classificazione, prove di completamento, di scelta vero/falso e quant’altro;
· relazioni scritte al termine delle attività di laboratorio o lavoro di gruppo o di ricerca.
Le verifiche orali e le prove scritte a carattere di trattazione consentiranno di far emergere, oltre che la correttezza, l’entità, il grado di approfondimento e la competenza d’uso delle nozioni assimilate, anche la capacità di rielaborazione personale dei contenuti, la fluidità dell’esposizione, la pertinenza d’uso del linguaggio, il rigore logico dei ragionamenti.

Le verifiche scritte permetteranno di saggiare l’andamento del processo di apprendimento sull’intera classe in breve tempo. Le trattazioni sintetiche e i quesiti a risposta singola o a risposta breve consentiranno di valutare la capacità di essere esaustivi nella sintesi. Le prove oggettive consentiranno di stabilire criteri di correzione univoci e massimamente trasparenti.

I risultati delle verifiche permetteranno:

1. di stabilire il grado di efficacia dell’intervento didattico;

2. di conoscere per ogni allievo il livello di raggiungimento degli obiettivi disciplinari;

3. di progettare la continuazione del lavoro o programmare il recupero di capacità non acquisite.
Durante ogni quadrimestre si effettueranno un numero minimo di 3 verifiche con valutazione.



	Griglia di valutazione / descrittori

	Verifiche

Conoscenza

Comprensione

Capacità di esposizione

Capacità di analisi

Capacità di sintesi
	Peso
25%

25%

20%

15%

15%

	I criteri di valutazione che saranno usati e la corrispondente suddivisione in livelli della situazione del processo di apprendimento sono dettagliati nella seguente tabella di valutazione degli obiettivi cognitivi.
In essa va considerato in particolare quello che si intende per livello di sufficienza, linea di riferimento per l’attivazione o meno delle attività di recupero e per il giudizio di promozione o bocciatura.



	Voti
	1-2
	3

	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Possedere le conoscenze disciplinari
	Nessuna 
	Lacunosa
scarsa, non corretta
	Frammentaria nei contenuti essenziali

	Superficiale e imprecisa
nei contenuti essenziali
	Basilare, ma 
non approfondita
nei contenuti essenziali


	Completa,
non sempre approfondita
	Organica   
	Organica e
approfondita
	Articolata e
Approfondita, ampliata
personalmente

	Applicare le conoscenze acquisite
	Nessuna
	Scorretta (gravi errori) anche
in casi semplici e situazioni note
	Non sempre corretta
(gravi errori) 
in casi semplici e situazioni note
	Imprecisa
(errori non gravi)  
in casi semplici e situazioni note
	Sostanzialmente corretta, in casi semplici e situazioni  

note
	Corretta 
con qualche imprecisione,
o guidata in casi complessi
	Precisa
anche in casi complessi
	Autonoma
anche in situazioni nuove
	Personale e autonoma
in situazioni nuove e complesse

	Esprimersi correttamente utilizzando il linguaggio scientifico
	Espressione assente
	Espressione confusa,
non utilizza il linguaggio scientifico
	Espressione frammentaria, con gravi errori nell’uso del linguaggio scientifico
	Espressione imprecisa e con errori nell’uso del linguaggio scientifico
	Espressione sufficientemente corretta e
chiara, ma con imprecisioni nell’uso del linguaggio scientifico


	Espressione corretta,
non sempre preciso l’uso del linguaggio scientifico
	Espressione corretta e precisa
	Espressione appropriata
anche in situazioni complesse
	Espressione appropriata,
personale
arricchimento del linguaggio scientifico

	Saper effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni
	Nessuna
	Inadeguata
anche se guidata
	Incerta, con collegamenti impropri e su contenuti essenziali anche se guidata
	Superficiale, con
pochi collegamenti su contenuti essenziali
	Basilare sui contenuti essenziali
	Completa sui contenuti essenziali

	Organica, con rielaborazione dei contenuti
	Approfondita
rielaborazione autonoma 
tra i diversi argomenti 
	Approfondita 
e personale
rielaborazione autonoma e collegamenti interdisciplinari 


	Valutazione

	I criteri di valutazione sopra indicati saranno utilizzati sia per la valutazione delle singoleprove sommative sia per la valutazione periodica ai fini del voto quadrimestrale o finale.
La valutazione periodica terrà conto non soltanto del grado di raggiungimento degli obiettivi cognitivi. Terrà in considerazione anche altri indicatori quali:
· la partecipazione alla vita di classe: l’attenzione, la recettività, gli interventi, l’interesse, la disponibilità a collaborare con gli insegnanti e i compagni;
· l’impegno: la puntualità, la precisione, la costanza, la volontà di progresso, la consapevolezza degli impegni;
· il metodo di lavoro;
· la progressione nell’apprendimento realizzata rispetto al livello di partenza;
· i risultati e le modalità di partecipazione alle eventualiattività di recupero.
Da quanto detto consegue che la valutazione periodica, soprattutto il voto finale, non sarà la semplice media aritmetica dei voti delle varie prove, ma risulterà da un’analisi articolata dello sviluppo nel tempo dei diversi aspetti cognitivi e non cognitivi del percorso di apprendimento e di crescita personale dell’allievo.


	Modalità di recupero

	1.  Recupero curricolare
Per i casi di insuccesso dell’opera di insegnamento, sia limitatamente all’argomento o all’abilità particolare, sia in ambito contenutistico o attitudinale più vasto.
si tratterà di individuare per prima cosa (ma non prima di aver accertato l’efficacia “generale” dell’approccio didattico e la prevalenza del suo successo “sulla classe”) l’origine “nell’allievo” del suo particolare insuccesso.
Tale origine, a grandi linee, potrà essere inquadrata in una delle due seguenti tipologie:
a)  insufficiente impegno e motivazione dell’allievo nello studio, nel lavoro domestico, nell’attenzione in classe, nella frequenza scolastica ...;
b)  difficoltà di apprendimento dovute a lacune pregresse mai colmate nonostante l’impegno, oppure a carenze metodologiche strutturali nello studio o in genere nell’organizzazione del lavoro, oppure a difficoltà di strutturazione logica del pensiero.
Per gli allievi con problemi del tipo (a) si procederà ad azioni di maggiore stimolo e coinvolgimento, utilizzando tra le tipologie di intervento didattico quelle più motivanti, e si intensificheranno i controlli sul grado di attenzione in classe e sull’esecuzione delle consegne. Se opportuno si cercherà il colloquio individualizzato con l’allievo e la famiglia per l’analisi motivazionale congiunta e per concordare un’azione comune.
Per gli allievi con difficoltà del tipo (b) si procederà alla revisione dei concetti non compresi, con maggiore attenzione all’enucleazione di quelli fondamentali, si effettuerà la ripresa ciclica dei contenuti con momenti di ripasso e riepilogo, si concentreranno gli sforzi sugli obiettivi minimi, si utilizzeranno le interrogazioni come risorsa (occasione di ripasso, chiarimento, puntualizzazione), si guiderà più da vicino il metodo di lavoro e di studio e l’uso del libro di testo, si mireranno le verifiche sugli obiettivi minimi.
Punto di partenza fondamentale sarà rendere consapevole l’allievo delle proprie lacune o dell’imprecisione del proprio lavoro: l’“analisi degli errori”. Segnalato e motivato l’errore, l’insegnante indurrà lo studente alla ricerca, guidata ma non suggerita, della forma corretta.
2.  Recupero extracurricolare
Riservato in generale agli allievi con difficoltà di apprendimento (tipo b), consisterà nell’organizzare, secondo le modalità stabilite dall’Istituto, attività mirate. Potranno essere interventi di recupero contenutistico oppure attività di recupero metodologico: essendo infatti le Scienze particolarmente adatte all’acquisizione di un rigoroso metodo di lavoro applicabile anche nelle altre discipline, il recupero extracurricolare potrà essere inteso come momento di riflessione sul metodo di studio e di lavoro personale e sulle tecniche per migliorarlo.


	Saperi minimi che devono essere raggiunti per poter affrontare l'esame di stato

	SCIENZE DELLA TERRA
· Comprendere il continuo riciclo dei materiali litosferici.
· Mettere in relazione vulcanismo e sismicità con le forze endogene del pianeta.
· Considerare la sismicità e il vulcanismo come fenomeni a scala globale, collegati con i processi di evoluzione del nostro pianeta, nonché come strumento essenziale per l’indagine dell’interno inaccessibile della Terra.
· Mettere in relazione il calore interno della Terra con i fenomeni che si verificano nella litosfera.
· Inquadrare le grandi strutture della superficie terrestre e dei fondali oceanici, la formazione e la distribuzione delle rocce, i fenomeni sismici e vulcanici e la deriva dei continenti in un unico schema globale di giustificazione alla luce della teoria della tettonica a placche.
· Conoscere gli aspetti strutturali, le caratteristiche chimico-fisiche ed i fenomeni dinamici relativi all’atmosfera e all’idrosfera.
· Valutare i rischi e gli effetti derivati dalle modifiche volontarie e involontarie del clima da parte dell’essere umano.

CHIMICA ORGANICA
· Riconoscere la natura di un composto organico in base al gruppo funzionale.
· Saper assegnare il corretto nome IUPAC ai composti organici in base al loro gruppo funzionale.
· Comprendere le principali caratteristiche chimico-fisiche dei composti organici in base al loro gruppo funzionale.
· Illustrare strutture e caratteristiche dei composti organici del carbonio di grande diffusione e di rilevante interesse tecnologico.
BIOLOGIA
· Utilizzare la corretta terminologia per enunciare teorie, regole, leggi e metodi appropriati di rappresentazione delle biomolecole e delle reazioni che le coinvolgono.
· Comprendere la termodinamica dei sistemi aperti in stato stazionario dinamico, la funzione delle reazioni accoppiate e, in particolare, il ruolo dell'ATP e l'importanza dell'intervento degli enzimi nei processi energetici cellulari.
· Comprendere il ruolo cruciale degli organismi fotosintetici per la permanenza della vita sul pianeta.
· Comprendere che la tecnologia del DNA ricombinante non è che la manipolazione di meccanismi naturali presenti all’interno delle cellule con modalità e scopi indipendenti dalle applicazioni che l’uomo può rendere possibili.
· Comprendere che l’organizzazione e l’attuazione del Progetto Genoma Umano ha rappresentato una rivoluzione nel modo di fare ricerca scientifica, dimostrando la possibilità e l’utilità, pur con tutti i problemi connessi, di una mentalità di ricerca di tipo associativo e non individualistico.
· Conoscere i meccanismi di base e le applicazioni della biotecnologia.


SEQUENZA DI LAVORO
	Attività / Moduli
	Periodo
	Ore didattiche
	Ore recupero
	Tipologia verifiche
	Ore verifiche
	Totale ore
	Contenuti non trattati/aggiunti


	
	
	Prev.

	Prev.
	Prev.
	Prev.
	Prev.
	Cons.

	

	MD 1 - 2 SC. TERRA
	Settembre
Giugno
	31
	2
	I. o II.
	2
	35
	
	

	MD 3 CHIMICA ORGANICA
	Settembre

Febbraio
	35
	6
	I. o II.
	4
	45
	
	

	MD 4 BIOLOGIA
	Febbraio

Giugno
	32
	3
	I. o II.
	6
	41
	
	

	MD 5 BIOLOGIA
	Settembre

Novembre
	20
	2
	I. o II.
	2
	24
	
	


� Far riferimento agli obiettivi di competenza del punto precedente


� Da compilare in sede di consuntivo di fine anno


�Prev. = definito in sede di programmazione


�Cons = definito in base alle ore effettivamente svolte a fine anno
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